
IAT BRESCIA
Piazza del Foro, 6
25121 Brescia
Tel: 030.3749916 - Fax: 030.3749982 
iat.brescia@provincia.brescia.it

LAGO DI GARDA
IAT DESENZANO DEL GARDA
Via Porto Vecchio, 34 
25015 Desenzano del Garda
Tel: 030.3748726 - Fax: 030.9144209
iat.desenzano@provincia.brescia.it

IAT GARDONE RIVIERA
Corso Repubblica, 8
25083 Gardone Riviera
Tel: 030.3748736 - Fax: 0365.20347
iat.gardoneriviera@provincia.brescia.it

IAT SALÒ
Piazza Sant’Antonio, 4
25087 Salò
Tel: 030.3748745 – Fax: 0365.21423 
iat.salo@provincia.brescia.it

IAT SIRMIONE
Viale Marconi, 6
25019 Sirmione 
Tel: 030.916114 – 030.3748721 
Fax: 030.916222
iat.sirmione@provincia.brescia.it

IAT TOSCOLANO MADERNO
SS 45 bis, angolo via Sacerdoti
25088 Toscolano Maderno
Tel: 030.3748741 – Fax: 0365.641330
iat.toscolanomaderno@provincia.brescia.it

LAGO D’ISEO E FRACIACORTA
IAT ISEO
Lungolago Marconi, 2 c-d 
25049 Iseo 
Tel: 030.3748733 – Fax: 030.981361 
iat.iseo@provincia.brescia.it

VALLE CAMONICA
IAT DARFO BOARIO TERME
Piazza Einaudi, 2
25047 Darfo Boario Terme 
Tel: 030.3748751 – Fax: 0364.532280 
iat.boarioterme@provincia.brescia.it

IAT EDOLO
Piazza Martiri Libertà, 2
25048 Edolo 
Tel: 030.3748756 – Fax: 0364.71065
iat.edolo@provincia.brescia.it

IAT PONTE DI LEGNO
Corso Milano, 41 
25056 Ponte di Legno 
Tel: 030.3748761 – Fax: 0364.91949
iat.pontedilegno@provincia.brescia.it

Provincia di Brescia
Assessorato Cultura e Turismo
Via Musei, 32
25121 Brescia
Tel. 030.3749438
promozione.turismo@provincia.brescia.it
www.provincia.brescia.it/turismo



Par tenza:       
Arrivo:           
Difficoltà:       
Tipo di bicicletta:   
lunghezza:      

Paratico          
Virle di Rezzato
Facile
MYB e City bike
47 km ca.

Par tenza:
Arrivo:
Difficoltà:
Tipo di bicicletta:
Lunghezza:

Virle
Pozzzolengo
Facile
MYB e City bike
37 km ca.

L’itinerario ricalca un tracciato noto fin dalla preistoria, che collegava il centro dell’Europa ai porti 
dell’Adriatico. L’antichissima via di comunicazione giungeva in Italia nei pressi di Como e, toccando i 
centri di Lecco, Bergamo e Brescia, arrivava a destinazione nella cittadina di Adria. Completamente 
risistemato in età romana, l’importante tracciato divenne una via consolare e fu ribattezzato via 
Emilia Gallica. Nel corso dei secoli lungo lo storico percorso sorsero degli edifici attrezzati per offrire 
assistenza a viandanti e pellegrini, come gli ospizi 
dedicati a San Giacomo allineati tra il Lago d’Iseo 
e Rezzato. L’itinerario è oggetto di un accordo 
di programma tra l’Amministrazione Provinciale 
di Brescia e quelle di Bergamo, Lecco e Milano 
per la messa in rete dei rispettivi itinerari in un 
unico percorso denominato Ciclovia dei Laghi, 
parte dell’itinerario BI 12 “Ciclovia Pedemontana 
Alpina” inserita nella rete cicloturistica Bicitalia.

Completamente risistemato in età romana, il percorso tra Brescia e Verona è descritto nel diario di viaggio redatto 
da un pellegrino del 333 d.C. in viaggio da Bordeaux a Gerusalemme. Il tratto tra le due città restò in uso sino 
all’alto Medioevo, quando fu però arretrato sui colli morenici a causa dell’impaludamento dei terreni tra Sirmione 
e Peschiera. Nel corso dei secoli lungo lo storico percorso sorsero degli edifici attrezzati per offrire assistenza 
a viandanti e pellegrini, come gli ospizi dedicati a San Giacomo esistenti in territorio di Rezzato e Pozzolengo. 
L’itinerario è oggetto di un accordo di programma tra l’Amministrazione Provinciale di Brescia e quelle di 
Bergamo, Lecco e Milano per la messa in rete dei rispettivi itinerari in un unico percorso denominato Ciclovia dei 
Laghi, parte dell’itinerario BI 12 “Ciclovia Pedemontana Alpina” inserita nella rete cicloturistica Bicitalia.

La Via della Valle Camonica, una volta completata, doterà tutta l’area camuna di 
un lungo itinerario ciclabile che dal confine con Trento e Sondrio ci consentirà di 
approdare sino al Lago d’Iseo e, da qui, di congiungerci con la Ciclovia dei Laghi – 
quindi con Bergamo e Verona – e con quella dell’Oglio - verso Cremona e Mantova. 
Obiettivo principale è quello di tramutare la valle in un collettore di itinerari 
cicloturistici di valenza internazionale. L’itinerario prenderà le mosse dai passi del 
Tonale e dell’Aprica, sviluppandosi lungo due tracciati che si congiungeranno ad 
Edolo per proseguire, prima in sponda sinistra dell’Oglio e poi in sponda destra, 
sino alla confluenza nel Lago d’Iseo. Al momento sono stati aperti e attrezzati i 
tratti fra Capo di Ponte e Pisogne, toccando Breno e Cividate Camuno, e il breve, 
ma splendido tratto di pista ciclabile direttamente a lago tra Toline e Vello*. E’ in 
completamento il tratto tra Ponte di Legno e Vezza d’Oglio.
*Il tratto Vello Toline è 
attualmente chiuso per 
lavori. Si consiglia di 
verificarne la riapertura 
presso gli uffici IAT.

La ciclovia che collega Brescia a Monticelli d’Oglio, in direzione di Cremona, 
con la variante di Pontevico, si svolge nell’ampia porzione di pianura 
bresciana che, a partire dal I secolo a.C., venne bonificata dai romani. La 
vasta parcellizzazione del territorio era detta centuriazione perché affidata 
ai veterani delle centurie militari. Il reticolo che ne derivava, rigidamente 
ortogonale, era generato dall’asse della strada che collegava i due 
capoluoghi di Brescia e Cremona, e che ancora oggi tocca gli abitati di 
Pontevico, Manerbio e Bagnolo Mella. Questa strada, che prolungava 
i rispettivi Cardus Maximus di Brixia e di Cremonae, prendeva anch’essa 
il nome di Cardo Massimo. L’itinerario ciclabile che collega Brescia al 
fiume Oglio si svolge quasi interamente lungo antiche strade campestri 
opportunamente collegate fra di loro, mantenendo l’orientamento nord-est 
e sud-est dei percorsi che ricalcano quelle vie che, in vir tù della loro antica 
costruzione, possiamo definire storiche.

Ciclisti, amanti della natura e delle gite all’aria aper ta apprezzeranno la Ciclovia dell’Oglio, il percorso che da Paratico li 
por terà fino a Seniga, nella Bassa Bresciana, seguendo quasi tutto il corso del fiume. Il paesaggio attraversato si modificherà 
sostanzialmente, passando dalla profonda incassatura del primo tratto – dall’uscita dal Lago d’Iseo sino a Palazzolo – al lento 
“spagliarsi” delle acque nella dolce pianura, all’altezza di Orzinuovi, dopodiché, nella par te terminale del percorso, il letto 
del fiume sprofonderà nuovamente fra gli alti argini ar tificiali. Una fisionomia mutevole quella dell’Oglio, in risposta alla quale 
l’uomo ha elaborato una significativa differenziazione nell’utilizzo delle acque, con interventi che si leggono bene nel corso 
di una pedalata lunga, ma par ticolarmente istruttiva. In principio si incontreranno infatti interessanti strutture di archeologia 
industriale, azionate un tempo per sfruttare la potenza delle acque; grandi opere di prelievo ad uso irriguo punteggeranno invece 
la seconda par te del tragitto che, infine, quasi al confine provinciale, si svolgerà nella vasta incassatura del territorio agricolo, 
oggi bonificato ma un tempo selvaggio e paludoso.

La Via del Naviglio bresciano è stata realizzata ripercorrendo il tracciato dell’antica linea ferroviaria che collegava Rezzato 
con Vestone. La ciclovia, di facile, ma piacevole percorribilità si affianca per un lungo tratto al Naviglio bresciano. L’origine del 
canale si deve probabilmente ai Romani, ma fu solo con l’opera dei monaci benedettini, guidati dal vescovo Berardo Maggi, 
che il canale acquisì- una forma definitiva: intorno al 1288 fu infatti perfezionato e ampliato. L’opera idraulica raccoglie le 
acque del Chiese nel territorio di Gavardo e, attraversando gran par te del territorio bresciano, por ta acqua per l’ir rigazione 
delle coltivazioni della bassa Valle Sabbia e della campagna bresciana. Il percorso sfiora anche alcuni mulini: tra questi il più 
impor tante è quello di Gavardo, un imponente edifico, di cui rimane una ruota originale del XIV secolo.

La ciclabile, che percorrerà tutto la sponda occidentale del Lago di 
Garda, prenderà avvio dal comune di Limone e si concluderà a Barcuzzi 
di Lonato, innestandosi, sulla Ciclovia dei Laghi nei pressi dell’Abbazia 
di Maguzzano. Attualmente è aper to e attrezzato il tratto denominato 
“Valtenesi”, da Villa di Salò a Barcuzzi (primo itinerario), mentre sono 
in via di progettazione esecutiva o in esecuzione i tratti di Toscolano 
Maderno, Campione di Tremosine e Limone. Già percorribile, anche se 
non ancora dotato di car tellonistica un secondo itinerario da Villa di Salò 
all’abbazia di Maguzzano.

La Ciclovia della Valle Sabbia e del Chiese è attualmente in via di realizzazione: 
ad oggi sono aper ti e attrezzati i tratti tra Vobarno e Roè Volciano e da 
Bedizzole a Montichiari. Con un po’ di attenzione si può par tire da Idro e 
raggiungere l’inizio della pista a Vobarno percorrendo strade minori o di 
campagna. L’itinerario, una volta completato metterà in collegamento la 
Ciclovia dell’Oglio, e quindi tutto il sistema delle ciclovie padane di pianura con 
la rete trentina che oggi si arresta a Ponte Caffaro. Il paesaggio attraversato 
è molto vario: si passa dalle vette che circondano il Lago d’Idro alle dolci 
ondulazioni delle colline moreniche del Lago di Garda sino alle vaste pianure 
sassose che circondano Calcinato e Montichiari. Altrettanto variate sono le 
emergenze storico ar tistiche, dalla napoleonica Rocca d’Anfo alle pievi di 
Pontenove o di Montichiari, dalle vestigia dei medievali castelli di Nozza e di 
Sabbio Chiese al romanticismo neogotico del castello Bonoris di Montichiari.

L’itinerario che dalla media Valle Trompia ci accompagna sino ai vasti campi coltivati della bassa bresciana, si 
svolge quasi interamente sulle sponde del Mella o nelle sue immediate vicinanze attraversando zone ar tigianali 
e vaste aree urbanizzate, ma anche parchi attrezzati e aree naturali. E’ un campionario di cultura metropolitana, 
a volte un po’ rude, ma riserva gradevoli sorprese come quando ci si ritrova a pedalare tra boschi e cascate o 
si sfiorano complessi di archeologia industriale a volte abbandonati e cadenti, a volte restaurati e trasformati in 
esposizioni museali. Non mancano le sorprese, come quando si transita sul ponte a schiena d’asino di Inzino o 
ci si imbatte, schiacciata fra tangenziali e condomini, nella splendida chiesa romanica di San Giacomo al Mella.


